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Da quando, inizio del XX secolo, il concetto di “innovazione” ha assunto una 
connotazione positivaconnotazione positivaconnotazione positivaconnotazione positiva, tutti i paesi occidentali considerano le buone pratiche innovative 
mezzo per far evolvere i sistemi scolastici, leve per le trasformazioni delle organizzazioni trasformazioni delle organizzazioni trasformazioni delle organizzazioni trasformazioni delle organizzazioni 
educativeeducativeeducativeeducative e di formazione. Anche lo scenario scolastico italiano, non  estraneo a questo 
trend, è dominato da termini quali “buone pratiche”, “innovazione”, “nuovo”, 
“cambiamento”... 
Opportuno sembra allora chiedersi: cosa intendiamo per Buona pratica?cosa intendiamo per Buona pratica?cosa intendiamo per Buona pratica?cosa intendiamo per Buona pratica? E soprattutto 
cos’è l’innovazione scolastica?cos’è l’innovazione scolastica?cos’è l’innovazione scolastica?cos’è l’innovazione scolastica? Il proliferare di studi e ricerche condotti da autorevoli enti 
e studiosi in questo ambito ci offrono una vasta gamma di input  che ci aiutano a 
riflettere.  
La metodologia ISFOLmetodologia ISFOLmetodologia ISFOLmetodologia ISFOL (Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei 
lavoratori)1 per l’individuazione e l’analisi delle buone pratiche in ambito FSE propone una 
definizione abbastanza esaustiva di Buona pratica e ne definisce le caratteristiche: 
 
Una pratica, come definizione di carattere generale, è connotabile come buona quando 
per l’efficacia dei risultati, per le caratteristiche di qualità interna e per il contributo 
offerto alla soddisfazione/soluzione del bisogno/problema, risponde adeguatamente al 
complesso 
sistema delle aspettative. 
 Una pratica per essere non solo buona ma anche utile e da disseminare deve possedere i 
seguenti requisiti standard: 

� Adeguatezza e completezza del quadro logico progettuale e attuativo 
� Qualità e Innovatività del progetto (processi e prodotti) 
� Riproducibilità e Trasferibilità 
� Sostenibilità 
� Mainstreaming2222((((Macro tipologie di mainstreaming verticale e orizzontale) 

                                        
1 L’Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (Isfol)    è un ente pubblico di ricerca. Svolge e promuove 
attività di studio, ricerca, sperimentazione, documentazione, valutazione, informazione, consulenza e assistenza tecnica per lo sviluppo 
della formazione professionale, delle politiche sociali e del lavoro.  
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Una pratica, quindi, può definirsi “buona” quando presenta un piano progettuale piano progettuale piano progettuale piano progettuale 
adeguatoadeguatoadeguatoadeguato e compcompcompcompletoletoletoleto, può essere realizzata in altri contestirealizzata in altri contestirealizzata in altri contestirealizzata in altri contesti, risolve un problemarisolve un problemarisolve un problemarisolve un problema 
(didattico, organizzativo,...), migliorando i risultati dell’apprendimento; è innovativa in 
quanto offre soluzioni nuovesoluzioni nuovesoluzioni nuovesoluzioni nuove e qualitativamente valide sia in termine di processi che di 
prodotti. 
Più complesso e difficile da definire è il concetto di innovazioneconcetto di innovazioneconcetto di innovazioneconcetto di innovazione.  
Huberman3 sostiene che “L’innovazione è... la selezione, l’organizzazione e l’impiego 
creativo delle risorse umane e materiali, secondo metodi inediti che permettono di 
raggiungere con un livello di efficacia maggiore gli obiettivi stabiliti” “... è un 
miglioramento misurabile, intenzionale durevole e riproducibile”. Si tratta di una 
definizione complessa ma funzionale che sottolinea gli aspetti essenziali 
dell’innovazione/cambiamento, lllla pianificazione e l’intenzionalitàa pianificazione e l’intenzionalitàa pianificazione e l’intenzionalitàa pianificazione e l’intenzionalità, e che enfatizza 
l’importanzaimportanzaimportanzaimportanza della valutazionevalutazionevalutazionevalutazione. Il processo innovativo, infatti, deve essere sottoposto a 
valutazione continua e i risultatirisultatirisultatirisultati devono essere misuratimisuratimisuratimisurati in rapporto agli obiettivi iniziali 
e, solo quando il mmmmiglioramento è tangibileiglioramento è tangibileiglioramento è tangibileiglioramento è tangibile, l’adozione dell’innovazione diventa possibile e 
può essere riprodotta/trasferita su larga scala. Ancora più esplicita e completa è la 
definizione di Vittorio Midoro4 che oltre ad invocare l’uso generalizzato delle nuove 
tecnologie nella didattica, traccia il profilo del docente pionieredocente pionieredocente pionieredocente pioniere, l’artefice dell’innovazione 
a scuola. “L’innovazione scolastica è un processo olistico che richiede modifiche nelle 
finalità, nei curricula, nei modi di apprendere, nelle apparecchiature, nei materiali 
didattici, negli insegnanti e persino nelle strutture fisiche e nell’organizzazione, in altre 
parole l’innovazione investe tutte le componenti del sistema scolastico.” 
Sia Huberman che Cros5 individuano tre tipi di cambiamentotre tipi di cambiamentotre tipi di cambiamentotre tipi di cambiamento: 
1. Materiali: attrezzature scolastiche, nuovi spazi laboratoriali, nuovi manuali, 
introduzione di strumenti multimediali; 

2. Concettuali, strettamente legati ai cambiamenti delle relazioni interpersonali, 
riguardano l’innovazione metodologico-didattica: sperimentare nuovi metodi 
(strumenti, procedure, ecc.) di insegnamento/apprendimento; nuovi stili 
relazionali, nuovi approcci e strategie; attività stimolanti; 

3. Relazioni interpersonali, relative a ruoli diversi tra docenti e alunni, tra docenti e 
amministratori, tra docenti della stessa équipe. 

I cambiamenti del primo tipo sono i più semplici da attuarepiù semplici da attuarepiù semplici da attuarepiù semplici da attuare, perché non implicano 
cambiamenti significativi a livello concettuale e relazionale. I cambiamenti I cambiamenti I cambiamenti I cambiamenti 

                                                                                                                          
2 Mainstreaming, letteralmente flusso principale, è un processo attraverso il quale le innovazioni sperimentate in ambito circoscritto 
vengono trasposte a livello di sistema. Attua cambiamenti culturali che coinvolgono tutte le componenti dei sistemi politici e sociali. 
3 A.M. Huberman, professore di psicologia e scienze dell’educazione all’Università di Ginevra, su commissione dall’UNESCO, ha 

svolto e pubblicato un approfondito studio sull’innovazione scolastica. 
4 Vittorio Midoro, ricercatore presso l’istituto Tecnologie Didattiche (CNR). 
5 Françoise Cros professore universitario in Scienze dell’educazione e responsabile scientifico dell’Osservatorio europeo 
dell’innovazione. 
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comportamentali e delle relazioni, invece, percepiti come una minaccia al proprio punto comportamentali e delle relazioni, invece, percepiti come una minaccia al proprio punto comportamentali e delle relazioni, invece, percepiti come una minaccia al proprio punto comportamentali e delle relazioni, invece, percepiti come una minaccia al proprio punto 
di vista, provocano non poche resistenzedi vista, provocano non poche resistenzedi vista, provocano non poche resistenzedi vista, provocano non poche resistenze, legate alle abitudini e alle certezze consolidate e 
alla imprevedibilità degli esiti dell’innovazione. 
Ma chi stimola, provoca, mette in atto e istituzionalizza il cambiamento in educazione? 
Chi è il cardine del processo di cambiamento? 
È il docente pionieredocente pionieredocente pionieredocente pioniere, che identifica la novità, ne valuta il valore e decide se adottarla. 
Abbandonare le pratiche di insegnamento tradizionalmente riconosciute per provare 
qualcosa di nuovo può presentare dei rischi; il pioniere è colui che sa valutare e correre sa valutare e correre sa valutare e correre sa valutare e correre 
questi rischiquesti rischiquesti rischiquesti rischi; è il docente che desidera sperimentaresperimentaresperimentaresperimentare modi diversi di fare scuola per 
aiutare meglio gli studenti ad apprendere, non teme le nuove tecnologienon teme le nuove tecnologienon teme le nuove tecnologienon teme le nuove tecnologie anzi le usa 
abitualmente nel lavoro quotidiano. È colui che porta l’innovazione, la adotta per primo, 
possiede considerevoli abilità pedagogicheabilità pedagogicheabilità pedagogicheabilità pedagogiche ed  è in grado di illustrare agli altri 
l’innovazione e di esplicitarne i presuppostiesplicitarne i presuppostiesplicitarne i presuppostiesplicitarne i presupposti. 
Nella società della conoscenza, il futuro della scuola passa attraverso il sentiero delle 
innovazioni e il ruolo del docente è destinato a cambiaredestinato a cambiaredestinato a cambiaredestinato a cambiare in modo profondo. Gli 
insegnanti del 2020 diventeranno dei manager e dei facilitatori dell’apprendimento, 
progetteranno, adatteranno, gestiranno e valuteranno gli ambienti d’apprendimento per 
migliorare la qualità del profitto degli studenti (Futuribles).6 
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6 Centro indipendente di studio e riflessione sul mondo contemporaneo. 


